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DOMENICA 14 febbraio 2021 - 6a Tempo Ordinario “B” 

Il testo di Marco ci consegna 
ancora un miracolo di Gesù (1,40-45). 
Apparentemente i racconti di miracoli 
possono sembrare tutti simili o delle 
semplici narrazioni; in realtà ogni 
evangelista non inserisce a caso le 
vicende narrate dalle fonti che ha a 
disposizione, ma ogni narrazione ha un 
suo scopo e un suo messaggio. Questo 
episodio è importante per le 
caratteristiche stesse della lebbra, che 
era la malattia più ripugnante, che 
disfaceva la pelle e causava l’esclusione 
sociale. Inoltre, a causa delle credenze 
dell’epoca, per le quali c’era un nesso tra 
peccato e malattia, chi la contraeva si 
portava addosso anche la gogna di 
pubblico peccatore, anche se magari era una persona del tutto integra e innocente. 
Ma Gesù non prende paura: incontra il lebbroso, lo tocca, lo guarisce, contravviene 
alla Legge di Mosè pur di salvarlo. 

Posto alla conclusione del primo capitolo del Vangelo, questo brano pone il 
lebbroso come emblematico della condizione di ogni uomo che si avvicina a Gesù. 
Infatti, oltre al morbo del corpo, esiste anche una lebbra spirituale: in realtà ognuno 
di noi che si accosta a Gesù ha una lebbra da sanare, una malattia interiore, qualcosa 
di cui si vergogna e che teme gli possa costare il rifiuto degli altri. Ma proprio lì Gesù 
ci tocca. E ci guarisce. Gesù non ci incontra nella nostra perfezione: ci incontra nella 
nostra fragilità. L’amore che Dio ci dà non è un merito per la nostra bravura, un diritto 
che possiamo reclamare, ma è un dono gratuito per risollevarci dalla nostra miseria; 
e ognuno di noi ne ha una. Proprio non vedere la propria lebbra è ciò che rende 
impossibile l’incontro con Gesù; è quella che lui rinfaccerà ai farisei come “durezza 
di cuore”. Se invece riconosciamo il nostro bisogno di essere salvati e ci fidiamo della 
sua misericordia, allora saremo toccati da lui in profondità, e il rapporto liberante e 
vivificante con Cristo sarà essenziale per la nostra vita. 

                   Don Stefano Vuaran 

Settimana dal 14 al 20 febbraio 2021  



 

 
 

 Per la popolazione 

Per def.ti: 

 Manarin Maria, Barzan Giovanni e loro 

familiari def.ti 

 Corona Giosafat Goga, Martinelli Maddalena 

Pascone, nel loro anniversario 

 Pezzin Giuseppe e Maria Zepon 

 Corona Bruno 

 Tutti i def.ti di Elvira e Giuseppe 

 Calderan Graziano, nel compl., e tutti i def.ti 

Calderan ord. dalla famiglia Grisostolo 

 Corona Antonio, anniv., e Filippin Marlèn 

 Santarossa Miriam, anniversario 

 Montella Maria, nel compleanno  

 Di Donna Vincenzo 

 Iacucci Almerina, nel compl., ord. dalla nipote 

 Polverari Giulia, anniv. ord. dal figlio e 

famiglia 

 De Lorenzi Giovanni, Manarin Domenica e 

familiari def.ti 

 Manarin Donato, De Lorenzi Celestina e 

familiari def.ti 

 Manarin Graziano 

 De Lorenzi Andrea e Anastasia 

 Manarin Giovanna e De Lorenzi GioMaria 

 

 

 

GIORNATA DI DIGIUNO, ASTINENZA DALLE CARNI 

E OPPORTUNITÀ PER ASTENERSI DALL’ALCOOL E DAL FUMO 
 

 

 

 Per tutti i def.ti della comunità 

 

 
 
 

 

 

Per def.ti: 

 De Lorenzi Cesarina, anniv., ord. dalla famiglia 

 Nicoli Antonio e suoi familiari def.ti 

 Filippin Paolo e suoi familiari def.ti 

 

 

 

Informiamo le famiglie che, causa pandemia, quest’anno le ceneri verranno poste sul capo delle 

persone solo a coloro che saranno presenti alla celebrazione delle Ceneri di mercoledì 14 
febbraio ore 18,00. 

Anche il Foglio Settimanale di questa settimana, sempre per lo stesso motivo, non verrà distribuito 
in forma cartacea ma attraverso i vari mezzi di comunicazione. 

ore 18,00 - S. Messa: 

ore 10,00 - S. Messa  

SABATO 20 febbraio 

ore 18,00 - S. Messa con imposizione delle Ceneri 

17 febbraio 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

AVVISI E NOTIZIE 


